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Milano, 48 febbrajo 1852,

L*I. R. DELE@AZH@NE PROVINCGIALE

Alle 11. RR. Commissarie distrettuali delle Provincia,
Alle Deputazioni comunals.

At Regerend: Parrochi.

Ai signori Medici condotti,

Le condizioni in cui versa la provincia di Milano per lo scarsissimo ricolto delle uve, per la
cattiva qualitd del vino, per la imperfetta maturazione del grano turco e pel suo artificiale
disseccamenlo’, e soprattutto il dominare qua e I in alecuni comuni malattie di carattere
tifoideo, hanno fermato 1’ attenzione della scrivente sulla necessitd, che le discipline di pub-
blica igiene siano diligentemente osservate, onde sminuire i danni che ‘dalle speciali suddette
circostanze potrebbero derivare alla salute delle popolazioni.

Sino’ dall’anno 4835 la R. Delegazione colla circolare 26 ottobre X, 35058-77388 VII diffusa-
mente diramata, aveva: richiamato in vigore i principali precetti di pulizia medica, di eui
gran' parte & contenuta nella Grida 26 aprile 1781, applicata all’intiera Lombardia coll’editto
29 marzo 1787, e nell’ anno 1836 con laltra. circolare 44 maggio N. 14995-3293 VII
aveva specialmente inculcata la pulizia sanitaria degli opificj, degli stabilimenti e delle case
dei poveri, e la sorveglianza sui venditorj di commestibili e di beyande.

Molto erasi allora ottenuto dalla simultanea cooperazione degli II. RR. Commissariati, delle co-
munali Deputazioni, dei MM. RR. Rarrochi e dei Medici condotti ; ma parecchie delle dispo-
sizioni allora impartite sono cadute in dimenticanza e nuovi Inconvenienti si sono verificati.

La pulitezza soprattutto delle abitazioni, delle corti e delle case in quasi tutti i comuni della
provincia ¢ intieramente trascarata; gl ammassi di concime e di scopature in . fermenta-
zione occupano I’ area intiera delle corti, impediscono il libero accesso alle abitazioni e le
riempiono di una dannosissima mefite. Le case di varj piccoli comuni mancano di latrine, e
gli escrementi umani si depongono sugli ammassi di scopature al limitare delle abitazioni stesse.

Fosse di acqua stagnante si trovano in mezzo agli abitati, le quali nella stagione estiva aggiun-
gono. all’ umiditd perniciose esalazioni, e molto pit se, come praticasi in molti luoghi, nelle
fosse stesse si pone in macerazione il lino o la canape. 1

Le corti di molte case sono ingombre di piante di alto fusto,

I pozzi di parecchi comuni non sono espurgati da
essere salubre. .

{n alcuni paesi si permette I'abitare di case di vecente costrutte senza veruna visita e giudizio
intorno al prosciugamento delle pareti; in alivi soverchia & Ja riunione di gente negli stessi
locali; alcune abitazioni finalmente sono irrimediabilmente insalubui. :

Parecchie stalle cosi dette d” inverno sono tanto succide, basse, umide e prive d’ ogni venti-

che tolgono ogni ventilazione,
molti anni addietro, e I’ acqua nonm vi pud
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lazioue,-che non"pa??ofl'o zssolummente‘ sexﬁge}{éﬁﬁ;rhﬁi\\ﬁ\, \di contadini , senza grave danno
della loro salute. o e s
Varie filande abbisognano di essere disciplinate, onde rimuovere le put
I acqua che ha servito alla filatura, come delle crisalidi fermentanti.
Le macellerie dimandano imperiosamente la vigilanza delle Autoritd commTali, \
tissimi paesi le prescrizioni relative alla visita degli animuli da macellarsi e delle loro carni
sono affatto trascurate. :
commercio dei commestibili e delle bevande richiama esso pure le solerti cure delle Au?.c.\-
rith comunali, constando che soventi se ne vendono di malsani, o di preparati con utensili,
che potrebbero essere cagione di gravi inconvenienti. Cosi -le caldaj.e flfzstinz.\te a mantenere
I’ acqua calda per la fabbricazione del pane di grano turco in prossimity dei forni comunali
non sono in generale bene stagnate.
La scarsezza del vino ha gid prodotto in molti comuni il dannoso
cni purezza almeno & indispensabile di essere sicurl. :
1l poco vino dell’ultimo ricolto & aspro, e I avidita del ‘guadagno poh.‘ebl.)e cercare di 1'en.derlo
migliore con addizioni nocevoli alla salute, come sono i preparati di piombo. Inf)ltre si cor-
3 rompe facilmente da sé stesso. Il vino che tolto dalle botti e lasciato alcune ore 1n una tazza

cangia colore, si rende torbido e mudilaginoso, & certamente insalubre.
necessarj pronti ed efficaci provvedimenti, e quindi

uta acconcie all’ uopo, fa assegnamento sullo zelo e

ride esalazioni tanto del-

poich¢ in mol-

I

abuso dell’ acquavite, della

A

La R. Delegazione si ¢ convinta essere
mentre impartisce le disposizioni che rep 4
sull’ attivith dei RR. Commissarj distrettuali e delle Deputazioni comunali, come ancora ‘sul
paterni' consigli dei Reverendi Pastori e sulle' cognizioni dei Medici condotti,( perché le dispo-
sizioni stesse raggiungano il desiderato scopo. . :
E pertanto prima del giorno 15 prossimo - venturo - marzo ciascuna Deputazione comunale- in
concorso del Medico condotto procedera a diligente -visita tanto dei luoghi aperti che de’
chiusi in ciascun comune, e dard le provvidenze che stimerd opportune in consonanza ai
¥ regolamenti, e nella sfera delle sue attribuzioni , nilasciandone copia a chi deve eseguirle, e
d’6gni cosa’ sarh a rilevarsi processo verbale, .in cui sia indicato quantoabbiano ‘adoperato e
Verra il processo’ verbale frasmesso entro cinque giorni successivi.

quanlo rimanga a farsi.
marzo prossimo

alle rispettive II. RR. Commissarie, le quali'non pit tardi del’ giorno 31 .
venturo presenteranno tutti i suddetti protocolli alla R. Delegazione provinciale, - corredandoli
. & unr elenco ¢ soggiungendo le motivate loro osservazioni. :
f A norma soprattutto delle comunali Deputazioni si richiamano i vigenti’ regolameuti sanitarj,
in base'ai quali esse devorio impartire le surriferite’ provvidenze : Ti5i it o
1. Gli' animassi' di coricime in vicinanza delle abitazioni sono’ vietati dall’art - 5 della Grida
succitata . sotio comminatoria di lir. 45. 87 (scudi tre) di multa:: Lo sono: pure’ i maceratoj
di lino' e i camape ed i ristagni di acque, pei combinati - avticoli '8 ‘e: 5 della stessa Grida.
e sotto I’eguale’ comminatoria.: Le Deptazioni prefiggerantid un congruo termine perché siano
tolte ‘tali cagioni di insalubrith, e quando trovassero renitenza, provocheranno la nozione della
scrivente: per 1" esecuzione ‘& uflicio e per I'applicazione della multa. Y anus 1D
La costruzione di latrine per e case abitate da molti individui & prescritta i dall’art. 22
della stessa Grida sanitaria. Le Deputazioni; riconosciutane la necessith, 'ne‘prescriveranno al
prietar] Ja’ costruzione entro due ‘mesi, oltrepassato il qual termine si favanno ‘fare d’ ufficio

®

pro
a ‘spese dei renitenti.

§ 25 della suddetta’ ‘Grida, » sotto pena ai renitenti- di: lir. 52. 90 (dieci scudi) di - multa.

] ) Le Deputazioni devono preseriveré 1’ espurgo entro il-termine 'di' tre  giorni: feriali. : In . caso.
3 p di rifiuto adoperano come si & detto.al f.04. . 25l : L ke el
3. 11 regolamento della Commissione di saniti del dipartimento 'd’ Olona 20 giugno 4843

9, L’ espurgo dei pozzi quando le acque ne sono guaste, & prescritto ai proprietarj - dal -

prescrive, che i locali di fresco fabbricati non possono‘éssere abitati senza aver prima otte-
nuto'il permesso in iseritto della Deputazione’, previa visita e ricognizione del i perfetto’ pro-
sciugamento dei muri, intonachi e pavimenti. Le Deputazioni denuncierannoalle - rispettive
Preture i contravventori a termini del § 189 del Codice penale’ parte seconda.

Quanto alle abitazioni che riconoscessero insalubri, dovranmo® prescrivere quanto lrovas-
sero necessario per renderle abitabili, e dove mnon. fosse: possibile migliorarle, provocare con
separati rapporti I’ allontanamento degli ‘inquilini. ! mal

Rispetto alle stalle ove 'si riuniscono i contadini, “daranno le disposizioni perché siang

. tenute con pulizia, e impediranno che si aprano pel’detto uso quelle che a: giudizio del Me-

dico condotto fossero assolutamente insalubri, salvo I’ attivare le discipline portate dalla de-
legatizia circolare 27 ottobre 4817 N. 31108-6076, ove si verificasse il bisogno.

4. Tl Decreto italico 16 gennajo 41844 ed i §§ 8, 9 e 40 della Grida sanitaria stabili-
scono le discipline per I’ aprimento degli stabilimenti che spargono odore malsano od inco-
modo, e le comminatorie per icasi di trasgressione in multe da lir. 84. 74 a lir. 52. 92
(sei a dieci scudi). Le Deputazioni comunali verificheranno se i condutfori di tali stabili-
menti siano muniti di licenza e ne eseguiscano le prescrizioni, e dove sia bisogno di prov-
vedimento, lo impartiscono fissando un congruo termine. In caso di inadempimento, si
uniformano al disposto del n. 1. 2

5. Rispetto all’ aprimento degli esercizj di macelleria, ed alla visita delle carni degli ani-
mali macellati, provvede il regolamento generale di macellazione e vendita delle carni pei
comuni non murati diramato il 8 novembre 1843 colla delegatizia circolare N. 21392-3980,
b ed il decreto italico 46 gennajo 41814.

Le Deputazioni denuncieranno le contravvenzioni all’ I. R. Pretura locale, a termini del
succitato regolamento e del § 153 del Codice penale parte seconda. ?

vecipienti in cui si preparano, possono essere dannosi, si ricordano :
i a) 11 divieto di vendere, somministrare, o fare qualsiasi uso delle carni di bestie morte
) od uccise per malattia portato dalla governativa Notificazione 20 settembre 1849.
v b) Le discipline pel commercio dei funghi verdi, secchi, ec. diramate col’Avviso delega-
§ tizio 24 settembre 4851 N. 25859-1791.

¢) 1l divieto ai mercanti di vino, di aceto, di birra, di acquavite ec. di tenere bevande
preparate’, adulterate o guaste in modo, che possano rendersinocive alla salute, contemplato
nel § 156 del Codice delle G. T. P.

d) Le istruzioni portate dall’Avviso delegatizio 26 marzo 1822 N. 6787-1515 ai lattiven-
doli, locandieri, ec., ec., perché i recipienti di rame destinati a contenere cibi o bevande
siano sempre stagnati collo stagno puro; e dall’altro Avviso 27 novembre 1821 N. 84789-
-2468 sul divieto di polverizzare il sale in mortaj di bronzo o di altro simile metallo.

] ¢) 1l divieto d’ogni addizione, mischianza o falsificazione, la quale o per sé stessa, o per
> gl ingredienti adoperati, o pel modo di prepararli, o pei recipienti di cui si fosse fatto uso
per prepararli o custodirli, potesse comunicare una qualith nociva alla salute a qualsivoglia

t! specie di commestibili (§. 160 del Codice penale parte seconda).
\ f) Finalmente la proibizione a chicchessia di vendere, o tener da vendere, o portare
sui mercati pesci, uccelli, polli, erbaggi di ogni sorta putridi o corrotti, come pure frutte

acerbe e fracide.
Le Deputazioni dovranno denunciare alle rispettive I. R. Preture le contravvenzioni indicate sotto ‘
) le lettere a, b, ¢, d, e. Nei casi poi contemplati sotto la lettera f), dovranno far sotterrare
i commestibili invenzionati, previo processo verbale e giudizio del Medico condotto, ed in-
(liggere ai contravventori la multa di lir. 26. 45 (scudi cinque), come & prescritto dal
§ 38 della succilata Grida.
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6. Quanto al commercio ed uso di cibi e bevande che per la loro eattiva qualith, o pei :éf_/c 77




wmmh’ vieino la pubblica salute ¢ il ben -essere Mpopluimesp«la-
‘#“whmxmu-—n perchd ln. umanhmd& s W s d'“l P“"“‘“"
‘esecuzione  delle: preserizioni. impartite; < 1 ‘
GUIL RR. Commissarj distrettaali  recandosi nei mmi del m in opcasione delle adu-
nanze dei convocati o per. altri wiotivi porteranno la lore nthw sul! modo con cui sa-
_ranno state eseguite le presérizioni sow’ indieate. . 1
iservasi poscia la regia Delegazione provinciale di far : asqumr m: nell argomento st
per’ quanto. occotrera 4’ farsi da parte della ‘stessa, come ancota -per notificare:allx Superiorith
!ﬁl&—ﬁq eh s n-m mu ,mmm Pinteresse. della sanith ¢ della pubblica
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